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Premessa

Nell’area di confine tra l’Italia e la Slovenia da secoli convivono lingue e cul-
ture diverse, per cui quest’area è un vero e proprio laboratorio interculturale. In 
questo territorio transfrontaliero operano scuole di maggioranza e di minoran-
za, con lingua d’insegnamento slovena e con lingua d’insegnamento italiana. Il 
movimento migratorio e i cambiamenti nelle società negli ultimi anni hanno 
portato tanti cambiamenti anche nelle scuole. I docenti nelle classi culturalmente 
eterogenee dove la lingua d’insegnamento in realtà non è studiata sempre come 
L1, ma spesso come L2 o LS, si chiedono come insegnare la lingua e la cultura, di 
quali approcci, metodi e materiali didattici si dovrebbero avvalere per garantire 
un apprendimento efficace ad alunni di diversa origine linguistica e culturale. 
Nell’ambito del progetto transfrontaliero Eduka - Educare alla diversità/Vzgajati 
k različnosti, un gruppo di ricercatori e docenti provenienti dalle istituzioni dalla 
Slovenia e dall’Italia ha cercato di dare risposte concrete alle esigenze del territo-
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rio in questione, cercando di stimolare la popolazione scolastica e studentesca e 
gli operatori pedagogici alla conoscenza, collaborazione e interazione transfron-
taliera per potere creare le conoscenze e gli strumenti necessari per promuovere 
le lingue del territorio e per mettere a disposizione materiali per l’educazione alla 
diversità. 

Il progetto Eduka - Educare alla diversità 

Il progetto Eduka – Educare alla diversità/Vzgajati k različnosti è stato finan-
ziato dall’Unione Europea in base al Programma Operativo per la Cooperazione 
transfrontaliera Slovenia-Italia 2007-2013. Al progetto hanno collaborato uni-
versità e istituti di ricerca, associazioni delle comunità minoritarie del territorio 
di confine e la Provincia di Ravenna. Il promotore e Lead Partner del progetto 
è stato l’Istituto Sloveno di Ricerche SLORI di Trieste. L’obiettivo del progetto è 
stato quello di far conoscere alla popolazione scolastica alcune tematiche inerenti 
l’educazione e l’istruzione interculturale e creare le conoscenze e gli strumenti per 
l’educazione alla diversità e lo sviluppo del dialogo interculturale nell’ambiente 
scolastico e universitario. Le caratteristiche plurilingui e multiculturali dell’area 
transfrontaliera tra Italia e Slovenia sono state affrontate tenendo conto sia delle 
minoranze storiche - quelle slovena e friulana nella Regione del Friuli Venezia 
Giulia e quella italiana in Slovenia - sia delle nuove comunità di migranti. Le 
attività pianificate erano rivolte alle istituzioni scolastiche di tutti i livelli d’istru-
zione. La linea guida del progetto è stata quella di stimolare la popolazione sco-
lastica e studentesca e gli operatori pedagogici alla conoscenza, collaborazione 
e interazione transfrontaliera. La maggior parte del programma è stata pertanto 
realizzata attraverso attività di riflessione e creazione in gruppo. Proprio il lavoro 
di gruppo si è dimostrato, infatti, il metodo più efficace per il raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti. Nell’ambito dell’attività di ricerca è stata creata una Rete di 
competenza interculturale tra università, centri di ricerca ed enti pubblici. È stato 
inoltre formato un gruppo di ricerca transfrontaliero che ha realizzato un’arti-
colata ricerca quantitativa e qualitativa sul tema dell’educazione interculturale e 
sullo sviluppo della competenza interculturale in classi culturalmente eteroge-
nee. I partner che hanno partecipato alla Rete di collaborazione transfrontaliera 
sono: Facoltà di Studi Umanistici, Università del Litorale di Capodistria (coor-
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dinatore), Istituto Sloveno di Ricerche SLORI di Trieste, Provincia di Ravenna, 
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, Università degli Studi di Trieste, Di-
partimento di Scienze Umane, Università degli Studi di Udine, Dipartimento di 
Studi Linguistici e Culturali Comparati, Università Ca’Foscari Venezia, Centro 
Internazionale sul Plurilinguismo, Università degli studi di Udine, Istituto per 
l’Emigrazione Slovena e per le Migrazioni del Centro di Ricerche Scientifiche 
dell’Accademia della Scienza e dell’Arte Slovena ZRC SAZU di Lubiana. (da: 
http://www.eduka-itaslo.eu/uploads/analize_ita/uploadsanalize_ita18.pdf#ZS 
iztocnice-linee guida ITA.pdf)

Promozione dell’interculturalità nelle scuole

Nell’ambito del Workpackage 5 del progetto, dedicato alla promozione dell’in-
terculturalità rivolta alle scuole primarie e secondarie di primo grado in Italia e 
alle scuole elementari novennali in Slovenia, le due attività principali sono state 
la creazione di una rete scolastica transfrontaliera e l’attuazione dei laboratori 
transfrontalieri dedicati al corpo docente. Si è deciso di organizzare il lavoro in 
gruppi transfrontalieri per:

•	 incoraggiare la conoscenza reciproca
•	 per approfondire le conoscenze dei due sistemi scolastici
•	 per fare una riflessione comune sui bisogni, interessi, conoscenze e compe-

tenze degli alunni delle scuole di maggioranza e di minoranza
•	 per fare una riflessione comune sull’educazione interculturale 
•	 per realizzare il materiale didattico sul tema della diversità, delle minoran-

ze storiche e dei gruppi di migranti.

Sono stati formati due gruppi di lavoro, in base al grado di scuola. Il lavoro 
nei workshop è partito dalla ricerca: i docenti dei due gruppi hanno studiato le 
pubblicazioni scientifiche suggerite nelle linee guida dal Comitato scientifico del 
progetto Eduka e consultato il materiale didattico già pubblicato. I laboratori si 
svolgevano parallelamente (quando ciò è stato possibile) nelle scuole del territo-
rio, per conoscere più da vicino la realtà delle scuole dell’area di confine. 

Il risultato dei lavori dei due gruppi sono due prodotti didattici bilingui (in ita-
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liano e in sloveno) sulla diversità culturale e linguistica: Il gioco della Bora/Igra 
burje (per gli alunni dell’ultima classe della scuola primaria in Italia e quelli delle 
quinte classi della scuola elementare in Slovenia) e Viciniamo/Sosedujmo (per gli 
alunni dell’ultima classe della scuola secondaria di primo grado in Italia e quelli 
della nona classe della scuola elementare in Slovenia). I due giochi sono reperibili 
in formato elettronico all’indirizzo: www.eduka-itaslo.eu (sotto “risultati”).

Il gioco della Bora/Igra burje è stato creato dal primo gruppo di lavoro tran-
sfrontaliero, di cui hanno fatto parte le seguenti docenti:

-	 Alessandra Goruppi: Istituto comprensivo Iqbal Masih di Trieste: scuola pri-
maria con lingua d’insegnamento italiana Collodi a Trieste/Večstopenjski 
zavod Iqbal Masih v Trstu: osnovna šola z italijanskim učnim jezikom Col-
lodi v Trstu

-	 Barbara Kosmina: Večstopenjska šola pri Sv. Jakobu v Trstu: osnovna šola s 
slovenskim učnim jezikom Josip Ribičič-Karl Širok/Istituto Comprensivo 
di S. Giacomo a Trieste: scuola primaria con lingua d’insegnamento slove-
na Josip Ribičič-Karl Širok 

-	 Meri Ščulac: Scuola elementare con lingua d’insegnamento italiana Pier Pa-
olo Vergerio il Vecchio di Capodistria/ Osnovna šola z italijanskim učnim 
jezikom Pier Paolo Vergerio il Vecchio v Kopru

-	 Vesna Vojvoda Gorjan: Osnovna šola s slovenskim učnim jezikom Elvira 
Vatovec Prade (Kp)/Scuola elementare con lingua d’insegnamento slovena 
Elvira Vatovec di Prade (Kp) 

Ha coordinato il lavoro: 

-	 Metka Malčič: Univerza na Primorskem, Fakulteta za humanistične študije 
Koper/Università del Litorale, Facoltà di Studi Umanistici Capodistria

Attraverso il gioco, gli alunni delle scuole di maggioranza e di minoranza del 
territorio transfrontaliero, apprendono l’italiano e/o lo sloveno come L1/L2/LS 
e scoprono, o meglio, riscoprono l’ambiente in cui vivono, conoscono meglio se 
stessi e gli altri e acquisiscono, in modo divertente e coinvolgente,  la competenza 
comunicativa interculturale. Trasportati dalla Bora “di qua e di là del confine”, gli 
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alunni sono invitati a rispondere alle domande su vari argomenti (lingua, carat-
teristiche del territorio, monumenti, gastronomia, usi e costumi,…). In questo 
modo non solo usano la lingua, ma riflettono sulla varietà linguistica del terri-
torio transfrontaliero, sviluppano l’autoconsapevolezza del proprio patrimonio 
linguistico e del patrimonio linguistico degli altri; acquisiscono conoscenze e 
valorizzano il patrimonio artistico-culturale dell’area transfrontaliera; interagi-
scono, si scambiano informazioni ed esperienze, rafforzano identità e sviluppa-
no, in modo divertente e stimolante, la competenza comunicativa interculturale. 
Attraverso il gioco, senza accorgersene, insieme ai compagni, gli alunni leggono, 
parlano, ascoltano (sviluppo delle tre abilità), ma anche imparano, riflettono, co-
noscono, collaborano, si ascoltano, si aiutano, si scoprono. 

Il gioco è un po’ come la vita: una sfida, un confronto, ma anche rispetto, col-
laborazione, amicizia. 

Descrizione del gioco 
Gioco didattico bilingue:

•	 Per imparare l’italiano e/o lo sloveno
•	 Per scoprire il territorio transfrontaliero
•	 Per educare alla diversità

IL GIOCO DELLA BORA/IGRA BURJE 
In giro per il nostro territorio cullati dalla Bora
Età: 10 anni 
Numero dei giocatori: da un minimo di 2 ad un massimo di 6. I giocatori si 
possono dividere in coppie o a gruppi che gareggeranno tra di loro. Vince chi 
raggiunge il traguardo per primo. 
Durata: 30/40 minuti 

Materiale in dotazione: 
-	 1 tabellone di gioco 
-	 6 mazzi di carte di colore diverso (da 12 carte ciascuno)
-	 1 dado da gioco (da assemblare) 
-	 1 dado a 6 colori (da assemblare) 
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-	 6 pedine a forma di barchetta (da assemblare) 
-	 soluzioni delle domande (6 fogli)

PREPARAZIONE 
1	Assemblare le pedine - le barchette (ogni giocatore colore diverso). 
2	Assemblare il dado da gioco. 
3	Assemblare il dado a 6 colori. 
4	Aprire il tabellone. 
5	Predisporre i 6 mazzi di carte colorate sul tavolo. 
6	Decidere quale giocatore terrà il Banco. 
7	Collocare le pedine sulla partenza. 

REGOLE DEL GIOCO 
I giocatori hanno a disposizione un dado a 6 colori i quali contraddistinguono 

i 6 argomenti diversi. Il primo giocatore lancia il dado; il colore uscito determina 
l’argomento. Il giocatore pesca la carta del colore/argomento corrispondente e 
risponde alla domanda ovvero esegue il compito. Chi tiene il Banco controlla 
l’esattezza delle risposte. La risposta esatta consente il lancio del dado da gioco. 
Il numero uscito indica l’avanzamento della pedina. In caso di risposta errata, si 
salta il turno. Stessa procedura per tutti i giocatori. Vince chi raggiunge il tra-
guardo per primo. Chi tiene il Banco proclama il vincitore. In mezzo alle caselle 
numerate ci sono anche delle ‘boe’: BORA SCURA - avanti di 3 caselle; BORINO 
- avanti di 1 casella; BONACCIA - fermo un giro. 

Argomenti e colori delle carte: 
1.	Gioco con la lingua (carte rosse) 
2.	Esploro il territorio (carte gialle) 
3.	Scopro i monumenti (carte blu) 
4.	Gusto i cibi (carte verdi) 
5.	Riconosco le festività (carte grigie) 
6.	Vado in giro per il mondo (carte viola)
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INDICAZIONI PER L’INSEGNANTE
L’insegnante proietta la prima diapositiva della presentazione power point del 

gioco (disponibile sul sito del progetto Eduka). Divide i ragazzi a coppie/in grup-
pi, distribuisce il materiale e spiega le regole. Per creare l’atmosfera fa ascoltare 
il suono della Bora (http://www.youtube.com/watch?v=4y6KSGy2e_Q ) e legge 
il testo: 

“Signori passeggeri, tutti a bordo! Il comandante e il suo equipaggio vi 
danno il benvenuto e vi invitano a fare il giro del territorio cullati dalla 
Bora. Insieme a noi scoprirete le meraviglie del nostro territorio transfron-
taliero. 
Le soste previste sono: 1. Gioco con la lingua; 2. Esploro il territorio; 3. 
Scopro i monumenti; 4. Gusto i cibi; 5. Riconosco le festività; 6. Vado in 
giro per il mondo. 
Vi auguriamo buon viaggio!”

Nella creazione del materiale didattico, come pure nella creazione del materiale 
occorrente per il gioco, il gruppo di lavoro ha posto particolare attenzione agli 
alunni, alla loro età, al loro mondo, al loro vissuto, ai loro bisogni e interessi.

È stato così creato un tabellone (fig. 1) che “parla” del territorio transfrontalie-
ro attraverso gli elementi naturali, i simboli, le scritte, il percorso (per fare incu-
riosire, stimolare e motivare gli alunni). Si è partiti dal primo elemento naturale 
comune a tutti e due i paesi confinanti, il Mare Adriatico e il Golfo di Trieste. È 
stato poi incluso nel gioco il secondo elemento naturale tipico della zona, la Bora. 
Infine si è pensato di realizzare un percorso che ricordasse quello della Barco-
lana, storica regata velica internazionale seguita sia in Italia sia in Slovenia e di 
mettere sulle boe i nomi dei venti: bora scura, borino, bonaccia. 

Per coinvolgere gli alunni già prima di dare il via al gioco, sono stati realizzati i 
dadi e le pedine da assemblare. (fig. 2) 

Gli argomenti proposti sulle carte da gioco sono stati scelti in base agli obiettivi 
del progetto e del gioco. Gli argomenti e le domande partono dalle peculiarità e le 
specificità del territorio transfrontaliero, ma anche dalle conoscenze degli alunni 
(sia della lingua sia dell’ambiente) e delle loro competenze acquisite.

Le domande sono brevi e chiare, corredate da immagini, figure e disegni per 
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incuriosire e motivare, ma anche per aiutare a capire la domanda e/o aiutare a 
dare la risposta. (fig. 3) Vediamo di seguito alcuni esempi (due domande per 
ciascun argomento):

Gioco con la lingua: 
1.	Conosci la parola slovena composta da cinque consonanti?
2.	Conosci la parola italiana (al plurale) che contiene tutte e cinque le vocali?

Esploro il territorio:
1.	Quale Stato confina sia con l’Italia sia con la Slovenia?
2.	Qual è la città più grande dell’Istria slovena?

Scopro i monumenti:
1.	Abbina i due stemmi alle loro città.
2.	Una canzone in dialetto triestino parla di un tram che va da Trieste a …?

Gusto i cibi:
1.	Elenca almeno quattro ingredienti per la preparazione della putizza.
2.	Come si chiama il tipico dolce austriaco di mele conosciuto anche nella no-

stra regione?

Riconosco le festività 
1.	A Carnevale ogni scherzo …
2.	Completa il proverbio di Carnevale sloveno:

Vado in giro per il mondo: 
1.	Descrivi la bandiera dell’Unione Europea.
2.	Saluta in tre lingue che conosci.
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Fig. 1

Fig. 3

Fig. 2
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For centuries, the border area between 
Italy and Slovenia has been character-
ized by the coexistence of different lan-
guages and cultures, which makes this 
region a genuine intercultural work-
shop/research laboratory. As part of 
the cross-border project Eduka, our 
aim was to facilitate the development 
of knowledge by designing the tools and 
training materials necessary to allow for 
a comparison between the local languag-
es, dialects and cultures at all levels of 

school learning. Thus, a bilingual educa-
tional game entitled “The Game of Bora” 
was designed for primary schools, the 
purpose of which is to assist with learn-
ing Italian and/or Slovenian (L1/L2/
FL), increasing pupils’ familiarity with 
the cross-border region and developing 
their intercultural competences.

•
Keywords: 

cross-border area, language and intercul-
tural competence, project Eduka, game

Educating for diversity between the two sides of 
the Adriatic and beyond
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